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Cinquant'anni con voi dal 1967

Non fraintendeteci, cari lettori: la
Fiera del Perdono è presente nel-
la nostra città da 455 anni. Non

corre ovviamente alcun tipo di rischio.
Sta di fatto che, soprattutto sui social,
l’edizione di quest’anno ha provocato
non poche discussioni. Nel frattempo è
tornato di stretta attualità il comitato
Fiera: proprio di recente è stata appro-
vata una mozione della leader di Insie-
me per Melegnano Lucia Rossi, che san-
cisce di fatto la rinascita dell’organismo.
Nell’ottica di una maggiore condivisio-
ne del progetto Fiera, anche noi siamo
d’accordo con una soluzione di questo
tipo: nel contempo, però, ribadiamo la
necessità di delinearne preliminarmen-
te i poteri e i soggetti chiamati a farne
parte. Quanto alle questioni aperte, la
principale sembra riguardare il ruolo
delle piazze che, a parte piazza Vittoria
diventata il regno delle associazioni, fa-
ticano non poco a trovare una propria
identità. 

E’ il caso ad esempio di piazza Matteotti
dove, dopo l’archiviazione della tenso-
struttura, quest’anno ha fatto tappa la
Coldiretti. L’altra questione aperta ri-
guarda la presenza degli animali in Fie-
ra, che nell’edizione 2018 ha subito un
deciso ridimensionamento. Tra gli even-
ti riusciti, ci sono certamente la celebra-
zione religiosa e la cerimonia civile, i
tradizionali concorsi per la migliore ve-
trina e l’aperitivo più gustoso, la parata
storica con la novità degli sbandieratori
di Volterra e gli antichi mestieri, le mo-
stre storico-artistiche e i molteplici ap-
puntamenti nel parco del castello. A no-
stro avviso si dovrà partire proprio da
qui per dare nuova linfa alla manifesta-
zione per eccellenza di Melegnano.
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"Quando si perdona di
vero cuore, si torna
nel paradiso di origi-

ne - afferma il prevosto don Mau-
ro Colombo -. Quel giardino ha
ispirato un segno che per la prima
volta è posto accanto alla bolla: il
pane verde del perdono"

Èil medico dal cuore d’oro il
Perdonato 2018. Presidente
dell’Associazione bambini

cardiopatici nel mondo, il profes-
sor Alessandro Frigiola gioca un
ruolo di primo piano a favore dei
più piccoli nelle varie parti del
globo  

Da allora è trascorso mezzo
secolo, forse non tutti lo
sanno: ma nel 1968 l’allora

presidente del Consiglio Aldo Mo-
ro fece tappa in città. A 40 anni dal
barbaro assassinio, le immagini
dell'archivio Besozzi ne racconta-
no la visita
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Il Perdonato al professor Frigiola

Franco Marignano

Il Perdonato al professor
Alessandro Frigiola e gli
sbandieratori di Volterra,

ma anche le dame e i cava-
lieri con l’associazione Rivi-
vere il Borgo. E poi le asso-
ciazioni in piazza Vittoria, la
Protezione civile e il Cai nel
parco del castello, la Coldi-
retti in piazza Matteotti, le
mini-Ferrari in piazza IV
Novembre, le tante mostre
in giro per la città e i pony
nel fossato all’ombra del
maniero. Tanti eventi a Me-
legnano per la Fiera del Per-
dono, la manifestazione per
eccellenza della città arriva-
ta alla 455esima edizione.
Quest’anno il Perdonato è
stato assegnato al professor
Frigiola (foto 1 con il presi-
dente della Pro Loco Mele-
gnano Ennio Caselli): diret-

tore della divisione di
cardiochirurgia pediatrica e
del compartimento della
cooperazione internaziona-
le del Policlinico San Dona-
to, il medico dal cuore d’oro
è fondatore e presidente
dell’Associazione bambini
cardiopatici nel mondo, che
gioca un ruolo di primo pia-
no a favore dei bimbi nelle
varie parti del globo. 

I benemeriti
Le tre medaglie d’oro sono
state assegnate al biologo di
fama internazionale Paolo
Bombelli, allo storico capo-
banda Giovanni Radaelli e a
Adriana Dolcini Santoro, no-
me di spicco nel panorama
culturale locale. Le targhe al-
le botteghe storiche sono
state conferite a Gianfranco
e Tina Gola per Florart Gola,
Francesco Stracchi e Rosa

Franca Curti per il fiorista
Marino, Carolina Piatti con la
figlia Carla per la tabaccheria
Negri e a Pietro Vitali per
l’omonima azienda agricola.
Dopo la pergamena alla pre-
sidente della Sipem (Società
italiana di psicologia del-
l'emergenza) sos Lombardia
Roberta Brivio per i dieci an-
ni di attività, Palazzo Broletto
ha assegnato le targhe alla

la Protezione civile (foto 6).
Sul prossimo numero del
“Melegnanese” in edicola il 21
aprile, troverete uno speciale
con le foto del giorno di festa. 

delle Associazioni (foto 5
l’Avis), mentre nel parco del
castello a far la parte del leone
sono stati i giochi dedicati ai
bimbi con in prima fila il Cai ememoria dell’imprenditore

dal cuore d’oro Luciano Ta-
mini e del papà degli Scout
Cesare Bedoni, che sono sta-
te ritirate nel primo caso dal-
la moglie Josie con lo storico
collaboratore Alberto Sessa e
nel secondo dalle cinque fi-
glie Francesca, Angela, An-
namaria, Carla e Giovanna
(foto 2 i benemeriti con il
sindaco Rodolfo Bertoli e la
giunta comunale). 

Cai e Protezione civile
La grande novità della Fiera
2018 sono stati gli sbandiera-
tori di Volterra (foto 3) che, in
stretta sinergia con le dame
viscontee di Pandino e i cava-
lieri dell’associazione locale
Rivivere il Borgo guidata da
Ruggero Pavesi (foto 4), han-
no dato vita ad una suggestiva
parata storica. Piazza Vittoria
è invece diventata il regno

Quanti eventi in Fiera
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La prima ristampa polverizzata
in pochi giorni: partenza boom
per il romanzo storico dell’av-
vocato Luca Cremonesi (nella
foto) dedicato alla figura di Pa-
pa Pio IV. Presentato ufficial-
mente il giorno della Fiera alla
Scuola Sociale in via Marconi, il
libro è andato letteralmente a
ruba. “Non me l’aspettavo ne-
anch’io - afferma lo stesso Cre-
monesi -, è stata davvero una
grande soddisfazione”. Intitola-
to “Il mio nome è Pio IV” e
scritto in prima persona, il ro-
manzo racconta la vita del Pon-
tefice che ha concesso la Bolla
del Perdono a Melegnano. 

Papa della Bolla
“A Melegnano viene ricordata

Il libro 
su Pio IV
Partenza

boom

sempre la figura del fratello
Gian Giacomo, detto il Mede-
ghino, che in realtà c’entra po-
co con la nostra città - conti-
nua Cremonesi -. Ha avuto sì il
grande merito di acquisire il
castello e il titolo di marchese.
Ma finiscono qui i suoi rap-
porti con la comunità locale.
Ecco perché ho voluto far co-
noscere la figura di Gian Ange-
lo Medici, zio tra l’altro del fu-
turo San Carlo Borromeo, che
ci visse parecchio e l’ha sem-
pre amata”. Pubblicato dalla
casa editrice Arpeggio Libero
di Lodi, il volume è in vendita
nelle librerie (a partire dalla
Mondadori di via Zuavi) e in
quelle online.

Il significato religioso della festa
Le parole del prevosto don Mauro

“Il pane verde del perdono”

Nella foto
don Mauro
offre il pane
al sindaco
Bertoli

Don Mauro Colombo

“Dacci oggi il no-
stro pane quo-
tidiano”. Nel

capitolo quarto dei Pro-
messi Sposi si parla di “pa-
ne del perdono” per de-
scrivere la storia di Fra
Cristoforo. Figlio di un ric-
co mercante con ambizio-
ni da nobile, Ludovico
(questo il suo nome prima
di prendere i voti) viene
educato in maniera aristo-
cratica. Non essendo però
accettato nella cerchia dei
nobili, inizia a difendere gli
umili contro i signorotti
prepotenti: un giorno, ve-
dendo assassinare l’affe-
zionato amico Cristoforo,
Ludovico uccide il nobile
arrogante. Per trovare ripa-
ro dalla vendetta dei pa-
renti dell’ucciso, viene
quindi condotto nel vicino
convento dei frati cappuc-
cini, dove matura la deci-

sione di abbracciare la vita
religiosa: dopo aver dona-
to i beni alla sua famiglia,
eredita il nome di Cristofo-
ro. Prima di partire per il
noviziato, Fra Cristoforo
chiede ed ottiene di do-
mandare scusa alla fami-
glia dell’ucciso. In casa del
nobile vengono convocati
tutti i parenti per assapo-
rare la vendetta: ma con il
suo umile contegno, Fra
Cristoforo ottiene un sin-
cero perdono. Quale segno
di riconciliazione, il fratel-
lo dell’ucciso dona un pa-
ne al frate che, mangiatene
una metà, conserverà il re-
sto quale ricordo dell’ac-
caduto. E’ proprio questo il
pane del Perdono.

Il pane che chiediamo al
Padre è l’esperienza di
questo frate. Ma come sarà
possibile rinnovare questa

grazia? Solo nella fede e con
la fede, col coraggio di pro-
nunciare ancora la preghie-
ra “Padre nostro”. Tutti figli
dell’unico Padre: in una fa-
miglia, quando un figlio
sbaglia, non lo si esclude.
Proprio come per Ludovico
diventato Fra Cristoforo,
dopo un lungo cammino
fatto di silenzio e preghiera,
si arriva finalmente al per-
dono. Sapendo bene, come
scrive l’Apostolo Paolo, che
“tutto concorre al bene di
coloro che amano Dio”.

455 anni or sono il grande
Papa Pio IV concedeva alla
nostra Chiesa l’indulgenza
plenaria nella forma di Giu-
bileo: si tratta di un perdo-
no generale, che concede la
grazia della remissione del-
la colpa e della pena dei
peccati. E’ una grazia stra-
ordinaria che ci rende puri

e puliti come il giorno del
nostro battesimo: se ci
manteniamo in grazia di
Dio, ci apre le porte del
paradiso evitando il pas-
saggio dal purgatorio. Da
sette mesi parroco di que-
sta nostra città, raccolgo il
testimone dei miei 36 pre-
decessori: ricordo in par-
ticolare il prevosto don

Giovanni Pavesi ritratto
dal Fiamminghino nell’at-
to di ricevere la Bolla del

La grazia
ci apre 
le porte
della vita
senza fine

Il romanzo
di Cremonesi

perdono.

Quando si perdona di vero
cuore, si torna nel paradiso
di origine, in quella condi-
zione nella quale Adamo
ed Eva erano davanti a Dio
prima del peccato. Quel
giardino, la parola paradiso
vuol dire proprio giardino,
ha ispirato un segno che
quest’anno per la prima
volta è posto accanto alla
bolla: il pane verde del per-
dono. Proprio ripensando
al Padre nostro e all’episo-
dio del Manzoni, bisogna
sempre mangiare in sere-
nità il pane con tutti, so-
prattutto in famiglia. Poi il
verde ci ricorda il paradiso:
l’esperienza di chi perdona
è un nuovo ingresso in
quel giardino, è un antici-
po di quella che sarà la glo-
ria eterna. Ve lo auguro di
vero cuore!
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A 9 mesi dall’insediamento 
il bilancio del sindaco Bertoli

Franco Marignano

Il trasporto intercomunale
del Melegnanese e la bat-
taglia per l’abolizione del

pedaggio al “casellino”, il ri-
lancio della palazzina Trom-
bini e la riqualificazione del-

la via Emilia. A 9 mesi dall’in-
sediamento, il 56enne sinda-
co Rodolfo Bertoli traccia un
primo bilancio. “Si tratta di
un bilancio indubbiamente
positivo - sono le sue parole
-: sono già stati diversi i risul-
tati raggiunti. Mi riferisco ad
esempio al mantenimento in

Quanto alla Mea, invece?
Con il recente cambio della
guardia ai vertici, vogliamo
avviare un deciso rilancio
della società per azioni a
maggioranza comunale. Tra
le tante ipotesi sul tappeto,
c’è quella di dar vita ad un
maxi-consorzio con i Comu-
ni di Paullo e Zelo Buon Per-
sico sul fronte della raccolta
rifiuti. Ma al momento non
c’è nulla di definito.

Le opposizioni parlano però
di tante parole e pochi fat-
ti…
Siamo al governo della città
da soli 9 mesi: quello appro-
vato nei giorni scorsi è stato
il nostro primo bilancio. Pro-
prio attraverso la rinnovata
sinergia con i Comuni vicini,
di certo abbiamo riportato
Melegnano al centro della
scena. Di qui ai prossimi an-
ni l’obiettivo è quello di far
rinascere una città che nel-
l’ultimo decennio si è lette-
ralmente seduta su se stessa. 

Penso in primis alla necessi-
tà di riqualificare la via Emi-
lia e viale della Repubblica,
che vogliamo rendere strade
urbane a tutti gli effetti. Così
facendo sarà tra l’altro possi-
bile ricucire al centro città i
quartieri periferici, di cui
avvieremo dunque il recu-
pero. In secondo luogo rite-
niamo basilare la riqualifi-
cazione della palazzina
Trombini, che da una deci-
na d’anni versa in condizio-
ni di perdurante degrado.
Entro il 2018, poi, trasferire-

mo la polizia locale e l’uffi-
cio tecnico nell’ex sede
Inps, un altro immobile in
centro città abbandonato
da tempo.  

città del poliambulatorio per
i prossimi due anni, periodo
durante il quale individuere-
mo la soluzione per garantir-
ne la definitiva permanenza
a Melegnano. Si tratta del re-
sto di un servizio fondamen-
tale per la terza età della no-
stra città. Ma sono anche
tante le battaglie avviate”.

A cosa si riferisce?
In stretta sinergia con i Co-
muni del territorio, siamo
scesi in campo per varare un
trasporto intercomunale di-
retto in particolare all’ospe-
dale Predabissi e allo scalo
ferroviario della nostra città,
che in tal mondo rafforze-
rebbe la propria centralità
nel Melegnanese. Sempre
con le amministrazioni vici-
ne, poi, abbiamo ingaggiato
una battaglia ad hoc per abo-
lire l’odioso balzello al “casel-
lino” di Melegnano.    

Sul fronte interno, quali so-
no i principali obiettivi?

“Melegnano è tornata
al centro della scena”

Nella foto
il sindaco
Bertoli

Quanti
risultati
raggiunti

La sinistra parte all’attacco

Silvia Bini

Il primo bilancio dell’era
Bertoli, la sinistra spara a
zero: "Non c’è nessun rina-

scimento". Lo afferma il 63en-
ne ex sindaco Pietro Mezzi,
oggi leader in consiglio comu-
nale di Sinistra per Melegnano
e Melegnano progressista. “In
questi mesi abbiamo assistito

area Bertarella, che pure era
stato il cavallo di battaglia del
sindaco Bertoli durante la
campagna elettorale dei mesi
scorsi. Ma sono anche tante
altre le questioni aperte…

A cosa si riferisce?
Il Piano triennale delle opere
pubbliche viene finanziato
con 2,7 milioni derivanti da
alienazioni immobiliari e 1,6
milioni da oneri di urbanizza-
zione. Si tratta di entrate alea-
torie e per nulla certe nel tem-
po, che pure finanziano
diverse opere importanti per
la città. E’ il caso ad esempio
della ristrutturazione della
palazzina Trombini per un
valore stimato in 900mila eu-
ro: l’intervento sarà possibile
solo se le alienazioni andran-
no a buon fine. Ma anche in
tema di Fiera, cinema e Mea
non mancano le nostre criti-
che.

Sul fronte del castello, in-
vece?
Non siamo per nulla d’accor-
do con l’idea dell’ammini-

alla politica degli annunci -
sono le sue parole -: trasporto
intercomunale, pista ciclabile
intercomunale, consorzio di
comuni per l’igiene urbana,
teleriscaldamento. Ma il Do-
cumento unico di program-
mazione (Dup) non contiene
alcuna indicazione né sui te-
mi oggetto degli annunci né
tantomeno sull’insediamento
del Parco tecnologico nell’ex

“Ma non c’è nessun rinascimento”

Nella foto l’ex sindaco Pietro Mezzi

strazione di insediarvi una
fondazione della famiglia Me-
dici che, dopo averlo lasciato
per decenni in condizioni di-
sastrose, ha venduto il manie-
ro alle pubbliche amministra-
zioni, alle quali è quindi
toccata l’attività di recupero.
Adesso il monumento simbo-
lo di Melegnano appartiene ai
cittadini e non più ai Medici.
In accordo naturalmente con
la Città metropolitana pro-
prietaria dell’ala lunga, a no-
stro avviso nel castello devo-
no essere insediate

TESSUTI
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SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO

importanti attività e funzioni
pubbliche di carattere cultu-
rale, compreso l’archivio sto-
rico dell’ex Provincia di Mila-
no. 

Qual è la conclusione?
Al momento sembra lontano
il rinascimento promesso in
campagna elettorale dall'am-
ministrazione targata Pd. An-
che perché, come ammesso
dallo stesso esecutivo, la ma-
novra economica è molto si-
mile a quella della precedente
giunta di centrodestra.    
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Nel 1978 la strage di via Fani
Dieci anni prima la visita in città

Stefano Cornalba

In primis due ringrazia-
menti: ad Antonio Mara-
schi, che ci ha messo a di-

sposizione l’archivio de “Il
Melegnanese”, e a Lorenzo
Besozzi, l’autore con il papà
Giovanni delle immagini
esclusive di queste pagine. E’
proprio grazie a loro se, a 40
anni dal barbaro assassinio
di Aldo Moro e della sua
scorta, siamo in grado di for-
nirvi questo straordinario
documento. Perché da allora
è trascorso mezzo secolo,
forse non tutti lo sanno: ma
nel maggio 1968 l’allora pre-
sidente del Consiglio fece

tappa in città. Proprio vol-
gendo lo sguardo su quelle
immagini, abbiamo notato
anche Domenico Ricci, l’ap-
puntato dell’Arma dei cara-
binieri che faceva parte della
scorta uccisa dalle Brigate
rosse. Le foto di questa pagi-
na dicono più di tante paro-
le: il sindaco del 1968 era
Gianluigi Prinelli (1927-
2012): è a lui che Moro si ri-
volse durante il discorso te-
nuto in municipio, sullo
sfondo c’è il gonfalone della
città di Melegnano (foto 1).
“Che sia sempre assicurata la
vita democratica nel nostro
Paese, perché attraverso la
vita democratica tutte le esi-

genze si fanno valere - affer-
mò tra l’altro lo statista della
Democrazia cristiana -: allo-
ra la libertà stessa è creatrice
di progresso e di giustizia”. 

In municipio
Parole che risuonano attuali
anche ai giorni nostri: il pre-
vosto era invece monsignor
Alfredo Francescutto, con il

Possenti -. In tal modo lo ri-
corderemo nel migliore dei
modi". Si parla del piazzale
delle Associazioni, sebbene al
momento non vi sia nulla di
ufficiale. Ovviamente siamo
d’accordo con una soluzione
di questo tipo: ci permettia-

mo di suggerire che nella tar-
ga di intitolazione siano ricor-
dati anche Domenico Ricci,
Oreste Leonardi, Francesco
Zizzi, Raffaele Iozzino e Giulio
Rivera, gli uomini della scorta
uccisi il 16 marzo 1978 nella
strage di via Fani.

Il taglio del nastro
Al di là del quarantennale del-
la morte, in questi giorni la vi-
cenda di Moro è tornata di
stretta attualità a livello locale:
facendosi interprete del pen-
siero generale e d’accordo con
l’amministrazione comunale,

il presidente del consiglio co-
munale Davide Possenti ha
proposto di dedicargli una via
o una piazza. “Entro maggio
(il cadavere fu ritrovato il 9
maggio ndr) vogliamo indivi-
duare la via o la piazza da de-
dicargli - ha ribadito proprio

quale Moro si trattenne ami-
chevolmente per qualche mi-
nuto (foto 2). Ma ci fu spazio
anche per il nostro “Melegna-
nese”: nella foto 3 l’allora di-
rettore Gianluigi Sala (di spal-
le) consegna una copia del
quindicinale al presidente del
Consiglio. “Eccellenza - gli
sussurrò nell’orecchio -, se
stasera non riesce a prendere
sonno…legga questo giorna-
letto”. Dopo aver lasciato il
municipio in piazza Risorgi-
mento, sempre attorniato dal-
la una folla festante, Moro fe-
ce tappa dapprima in via
Senna nella sede della Dc e
quindi nel quartiere Giardi-
no, dove in via Oleandri ta-
gliò il nastro della nuova pa-
lazzina della cooperativa
cattolica “Domus Mea” (foto
4), che proprio quell’anno fe-
steggiava il decennio di fon-
dazione. Ma il leader della Dc
volle visitare anche le singole
abitazioni del neonato stabi-
le: nella foto 5 lo vediamo in-
trattenersi nella casa del mi-
tico postino Perego, che lo
accolse con grande affetto in
compagnia della moglie. Ma
non mancarono neppure i
calorosi saluti della popola-
zione locale per una visita de-
finita da “Il Melegnanese” in-
dimenticabile per il calore e
la spontaneità che la caratte-
rizzarono: nella foto 6 stringe
la mano ad una bimba in
braccio alla mamma. 

Aldo Moro a Melegnano
Una piazza per lo statista

Foto 1

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 2

Foto 3

Foto
Archivio
Besozzi
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Il presidente di Seleggo Colombo

Franco Schiena

Raffica di novità per “Se-
leggo-onlus-I Lions ita-
liani per la dislessia”. Ne

parliamo con Paolo Colombo,
socio storico del Lions club di
Melegnano e da qualche anno
presidente di Seleggo, da sem-
pre in prima fila per il mondo
della scuola.     

Cos’è la dislessia?
E’ una Disabilità specifica del-
l’apprendimento (Dsa) di ori-
gine neuropsicologica, che
rende difficile una lettura ac-
curata e fluente, con conse-
guenti problemi di compren-
sione del testo e disaffezione
allo studio. Oggi interessa il
cinque per cento della popo-
lazione scolastica italiana, pa-
ri ad un ragazzo ogni venti, al-
meno uno per classe.

Ma cosa fa Seleggo?
Offriamo gratuitamente uno
strumento compensativo,

In campo contro la dislessia

grazie al quale gli studenti di-
slessici possono leggere in
modo autonomo, con una
particolare versione dei loro
libri scolastici trasformati nei
caratteri e nella spaziatura, da
visualizzare con il supporto
della voce ottenuta con un
sintetizzatore vocale. Solo dal
2011 con la legge 170, c’è l’ob-
bligo per le scuole di adottare
sistemi che agevolino il per-
corso scolastico degli studenti
con certificazione “Disturbi
specifici d’apprendimento”. A
Melegnano nelle scuole se-
condarie di primo grado Frisi
Calvino sono oltre 60 gli allievi
certificati, che hanno quindi
partecipato al programma di
apprendimento sull’utilizzo
dello strumento compensati-
vo. In virtù dell’accreditamen-
to delle autorità scolastiche,
Seleggo è presente nelle scuo-
le in diverse regioni italiane. 

Ci sono anche delle novità…
Grazie alla stretta e rinnovata
collaborazione con l’Irccs Eu-
genio Medea di Bosisio Parini,
l’unico istituto italiano rico-
nosciuto per la ricerca e la ria-
bilitazione nell’ambito del-
l’età evolutiva, a cui si unisce
la nostra esperienza sul cam-
po, abbiamo studiato signifi-
cativi miglioramenti in linea
sia con il progredire dello stu-

Studenti 
dislessici
Quante
novità

dio tecnologico e scientifico
nel campo dei “Disturbi speci-
fici dell’apprendimento” sia
con la tendenza internaziona-
le orientata a trovare soluzio-
ne personalizzate per ciascun
studente dislessico. L’istituto
Medea ha dunque studiato un
nuovo software, Tachidino,
tramite il quale è stata proget-
tata la versione Seleggo2.0 on
line nei prossimi mesi. 

Quali sono i vantaggi?
Il nuovo formato fornisce testi
personalizzati per il singolo
studente, voce sincronizzata
col testo con velocità d’ascolto
differenti per adattarsi alle sue
difficoltà specifiche, karaoke,
accesso a immagini e diziona-
rio in linea. Per quanto riguar-
da il testo scolastico, sarà pos-
sibile selezionare la
dimensione del carattere, la
spaziatura e la distanza tra le
righe personalizzate. Acce-
dendo al software Tachidino,
ciascun studente dislessico
individuerà il formato più
adatto. I miglioramenti della
tecnologia, poi, moltiplicano
l’effettivo utilizzo di Seleggo,
riducono il tempo di prepara-
zione di un libro ed incremen-
tano il numero di utenti. Oltre
ad arricchire ulteriormente il
nostro catalogo, che attual-
mente comprende più di 270

Nella foto
Colombo

testi, realizzeremo versioni di
Seleggo anche per i testi d’ar-
te, tecnologia, musica ed ela-
boreremo i volumi per le
scuole elementari, al momen-
to escluse dalla nostra attività.
Sono insomma molto interes-
santi le prospettive future.

A cosa si riferisce?  
Pur mantenendo tutte le pe-
culiarità per le quali è stato
originariamente concepito, il
nuovo libro formato Seleggo
non sarà funzionale solo al
miglioramento della capacità
e velocità di lettura e com-
prensione, ma diventerà an-
che uno strumento di studio e
approfondimento. Fornendo-
gli un solo strumento per tutte
le materie, sarà giocoforza

agevolato lo studio dell’allievo
dislessico. Permettendo al do-
cente di utilizzare la lavagna
interattiva multimediale per
l’approfondimento in classe
con tutti gli studenti, si favori-
rà infine il processo di inclu-
sione del ragazzo dislessico.
Siamo dunque convinti che le
innovazioni di Seleggo 2.0
rappresentino un migliora-
mento complessivo impor-
tante per lo studente dislessi-
co. A questo punto noi Lions e
Seleggo possiamo solo conti-
nuare a collaborare con scuo-
le, docenti e genitori, pronti a
elaborare i nuovi libri che ci
verranno segnalati. Il servizio,
al quale si accede dal sito
www.seleggo.org, è utilizzabi-
le da pc, tablet e smartphone.

Domenica 8 aprile esami gratuiti

Elena Isella

Una rete di donne e uo-
mini di tutto il mondo
accomunati dal desi-

derio di collaborare ed unire le
risorse per migliorare la co-
munità in cui vivono: è questa
la realtà di “The International
Association of Lions Club”,
l’associazione nata nel 1917
oggi presente in 210 Paesi con
46mila club che radunano
quasi un milione e mezzo di
soci. Domenica 8 aprile si ce-
lebra la dodicesima edizione
del Lions Day, giornata mon-
diale dedicata all’Associazio-

Porta Orientale parteciperan-
no al Lions Day con un’im-
portante iniziativa. 

In piazza Vittoria
Dalle 9 di domenica 8 aprile
in piazza della Vittoria, i Club
allestiranno un gazebo per far
conoscere una realtà tanto
operosa e radicata nel nostro
tessuto sociale. Per l’intera
giornata nel centro anziani
all’ombra del castello, poi, sa-
rà possibile sottoporsi gratui-
tamente allo screening pre-
ventivo per la lotta
all’ambliopia (deficit della vi-
sta), il controllo della glicemia
per prevenire il diabete e la
optometria, ovvero il control-
lo dell’udito. Lo screening del-
la vista sarà in particolare de-
dicato ai bambini tra i 10 mesi
e i 6 anni: inserito nel pro-
gramma Sight for Kids, il pro-
getto intende sensibilizzare
genitori ed insegnanti sulle

ne che coinvolge tutti i club
del mondo in una serie di ini-
ziative diverse in ogni Paese.
La giornata è un’occasione
per rinnovare ancora una vol-
ta l’impegno che i soci hanno
scelto di perseguire, l’impe-
gno al “We Serve” motore
dell’Associazione e memento
per tutti i cittadini delle diver-
se comunità a non dimentica-
re quanto la responsabilità so-
ciale e la capacità di mettersi
al servizio degli altri possano
fare la differenza. Anche i
Lions Club Est Milano, Lions
Club Melegnano, Lions Club
San Donato San Giuliano e
Lions Club Segrate Milano

Lions in festa
Quanti eventi

Nella foto
un evento 
dei Lions

problematiche legate ai deficit
della vista e identificare tem-
pestivamente eventuali pro-
blematiche per indirizzare i
bimbi alle cure più corrette. 

Bimbi in prima fila
Reso possibile dalla stretta
collaborazione con figure pro-
fessionali specializzate, i Lions
Club del territorio si sono uni-
ti fattivamente al progetto
contribuendo attivamente al-
la campagna nazionale di
screening visivo. Attraverso
un’operazione non invasiva
ed eseguita dalle mani esperte
di oculisti ed ottici a disposi-

zione dei partecipanti, dome-
nica il controllo dell’amblio-
pia verrà effettuato con uno
specifico strumento (denomi-
nato “refrattometro”) a tutti i
bambini in età prescolare che
si presenteranno al centro an-
ziani. L’esito del controllo pre-
ventivo non sostituisce il re-
ferto medico, ma sarà
comunque uno strumento
utilissimo per indirizzare ad
eventuali altri accertamenti.
La campagna di sensibilizza-
zione e prevenzione si ag-
giunge a un ricco elenco di
services che anche quest’an-
no i Club organizzano in di-
versi ambiti, quali salute,
scuola e lotta alla povertà. I
Lions Club promotori dell’ini-
ziativa invitano tutta la citta-
dinanza a partecipare nume-
rosa alla giornata di respiro
internazionale per conoscere
le attività del Club ed usufrui-
re dei servizi di screening.

Controllo
della vista
ed esami
anti-diabete
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Speciale scuola

Gli studenti di IV A del Benini
lanciano la loro linea di borse

Gino Rossi

Fiera del Perdono da pro-
tagonisti per gli studen-
ti della IV A del liceo

scientifico Vincenzo Benini
di Melegnano. In occasione
della manifestazione per ec-
cellenza della città, i liceali
hanno presentato in piazza
Vittoria il progetto di “Green
Jobs” al quale hanno parteci-
pato con la propria scuola,
che punta a fare di ogni clas-
se aderente una mini impre-
sa.

Eco-sostenibili
"L’obiettivo è quello di rea-

lizzare un prodotto o servi-
zio eco-sostenibile, che pos-
sa sviluppare competenze

Borse ecologiche 
Liceali in campo

trasversali di imprenditoria
- chiariscono i ragazzi -. La
nostra start-up si chiama
Alba gj: i prodotti che offria-
mo sono borse realizzate ri-
ciclando i sacchetti allumi-
nati del caffè in grani”.

Mini-impresa 
“In tal modo - continuano
gli studenti - evitiamo che
l’ambiente sia costretto a
sopportare lo smaltimento
dell’alluminio e nel contem-

po proponiamo ai clienti
borse pratiche e comode.
Anziché buttarli, l’azienda
Bonomi ci fornisce i sac-
chetti usati: noi li tagliamo,
puliamo e assembliamo in
fogli che poi vengono cuciti
da laboratori professionali
di pelletteria”. 

Nella foto 
gli studenti
con le borse

Tra Dante e Toto Cutugno, lo scoiattolo del Benini

Alessandro Bloisi, IV B

Si muovono di notte, in
gruppo, mandrie di stu-
denti assonnati. Affannati

trasciniamo le valige, con uno
zaino sulle spalle e le borse,
pendenti, sotto le palpebre. Gli
occhi luminosi per il sonno e
per i sogni, e i bagagli colmi di
tutto ciò che non abbiamo di-

mostra nella sua ampiezza pri-
va di punti riferimento. 

Gli occhi luminosi
Vogliamo sentirci liberi, leggeri
come l’oceano di nuvole sotto
i nostri piedi. E come chiun-
que veleggi in mezzo a un
oceano, siamo in cerca di “un
porto, un sogno che valga tutta
quell’acqua da attraversare”,

menticato per la fretta. D’al-
tronde sono appena le tre del
mattino: lo stomaco borbotta,
brucia; un mal di pancia che,
per la prima volta, non ha a
che vedere con l’ansia da com-
pito in classe. Per quello ci sarà
tempo al nostro ritorno, tra
una settimana. Ora nessuno
vuole pensarci. La mente è ri-
volta all’orizzonte, lo stesso
che, dai finestrini dell’aereo, si

In fuga dai banchi
Il Benini in gita

Grande successo
Lo spirito dell’azienda è con-
centrato nella vision dei licea-
li: “Vogliamo veder sorgere
nelle persone il desiderio di ri-
ciclare rifiuti dando loro una
nuova vita ed una nuova fun-
zione”. “Sin da subito, il pro-
getto ha riscosso un grande

successo - concludono i ra-
gazzi -: nel giorno di festa, in-
fatti, tutte le nostre borse sono
state vendute. Ci riteniamo
estremamente soddisfatti: vi-
ste le numerose prenotazioni
raccolte, in futuro abbiamo
intenzione di organizzare al-
tre attività di vendita".

come direbbe D’Avenia. “La di-
ritta via era smarrita”, così co-
mincia ogni viaggio che si ri-
spetti. E ci smarriamo, appena
atterrati, tra le vie di una città
di cui conosciamo solo il no-
me. Per la strada volano schia-
mazzi e, per chi se lo stesse
chiedendo, neanche qui si ri-
sparmiano baci furtivi. “I soliti
italiani”, pensano tutti, mentre
noi ragazzi ci esibiamo nelle
vesti di Casanova e, sfoggiando
il nostro inglese, tentiamo ap-
procci fugaci con le bellezze
del luogo.  

Cresce la nostalgia
La nostalgia cresce col passare
dei giorni, gradualmente, fin-

ché anche la migliore gita as-
sume le sembianze dell’esilio.
Come il cantore di Zacinto,
non vediamo l’ora di baciare
nuovamente le “sacre sponde”
di casa nostra. In questo caso,
la soluzione più semplice è
rintanarsi nei McDonald’s:
unico rifugio capace di ricor-
darci, seppur vagamente, la
patria lontana. Per i più radica-
ti l’alternativa (altrettanto effi-
cace) è mettersi sulla scia di
Toto Cutugno e intonare can-
zoni neomelodiche in mezzo
alla strada, attirando le occhia-
tacce dei passanti: “Lasciatemi
cantare, perché ne sono fiero,
sono un italiano, un italiano
vero!”.

Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontologia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717

Sono
appena
le tre 
del mattino

Riciclare
i rifiuti
La mission
dei liceali
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Auguri Emilio!!!

Emilio Ferrari soffia su 76
candeline. Tanti auguri da
parenti e amici allo storico
fotoreporter di Melegnano.

Auguri “Macia”!!!

Ermanno Omacini, il mitico
“Macia”, spegne 91 candeli-
ne. Tanti auguri di buon
compleanno da parenti e

Storico anestesista del Predabissi
Il caloroso saluto di amici e colleghi

Gli amici e i colleghi

In medicina li chiamiamo “eventi sen-
tinella”. Sono quegli eventi che non
dovrebbero verificarsi mai. Ma questa

volta non abbiamo potuto fare nulla per
evitarlo. La pensione è arrivata, lenta-
mente ma inesorabilmente, e il dottor
Giuseppe Testori da Paullo non se l’è cer-
to fatta scappare! Storico anestesista-ria-

“Loris” in pensione:
“Ci mancherai tanto”

nimatore del Predabissi, dopo aver for-
mato intere generazioni di anestesisti ed
infermieri (è stato anche docente alla
scuola infermieri), ha lasciato il servizio
per godersi la meritata pensione. 

40 anni di lavoro
In tutti questi anni il dottor Testori (per
tutti “Loris”) ha sempre dimostrato
un’elevata competenza professionale
che, unita alla proverbiale disponibilità e

al grande amore per il lavoro, lo ha reso
una costante figura di riferimento all’in-
terno del nostro ospedale. Ci mancherà
quella testa canuta sempre presente, che
si aggirava per le sale operatorie ma ritro-
vavi improvvisamente in ogni angolo
dell’ospedale quando c’era una matassa
da dipanare. 

Un’istituzione
Ci mancherà quel suo numero di matri-
cola talmente basso che ne faceva una
memoria storica del nostro ospedale,
una vera e propria “prima pietra”. In tutti
questi anni “Loris” si è preso cura sia dei
pazienti che dei colleghi: ha regalato so-
lidità e sicurezza a tutti coloro che hanno
avuto la fortuna ed il piacere di lavorarci
insieme. Come qualche collega disse in
passato: “Loris è come il 118: quando sei
nei guai e lo chiami, lui c’è sempre e ri-
solve tutto!”.  

Nella foto
i colleghi
salutano
il dottor

Testori

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Competenza
professionale
Proverbiale
disponibilità
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Agnello e 40 anni di attività
E’ il “Barbè del punt de Milan”

Marco Pedrazzini

“Barba o capelli?”,
“Tutti e due, gra-
zie!”. Quarant’anni

di lavoro per Benedetto
Agnello, il “Barbè del punt de
Milan”. “Il mio primo cliente?
Non potrò mai dimenticarlo -
ricorda scavando nei ricordi
del passato -. In quel lontano
16 gennaio 1978 fu mio padre
Carmelo”. Nonostante abbia
raggiunto la pensione, il 61en-
ne Benedetto è ancora in pri-

ma linea: “Sono tanti i clienti
che mi chiedono di continua-
re - racconta Agnello -: taglia-
re i capelli e sistemare le barbe

Una vita da barbiere

è ancora un’autentica passio-
ne. In caso contrario mi dedi-
cherei a tempo pieno al nipo-
tino Achille, alla moglie Enrica
e all’amata bicicletta”. Sono
proprio la famiglia e il cicli-
smo le architravi su cui poggia
la sua vita. 

Grande passione
“Alla fine degli anni Cinquan-
ta mio padre emigrò dalla Si-
cilia in Lombardia per cercare
lavoro e si stabilì proprio a
Melegnano - sono ancora le
sue parole -: fu così che, con la
mamma e i miei fratelli, lo
raggiungemmo in treno. Era il
1960, avevo solo 4 anni: ad Ac-
quedolci in provincia di Mes-
sina sarei tornato solo decen-
ni dopo per le vacanze. A
Melegnano conclusi le scuole
dell’obbligo. Ma eravamo ben
sette fratelli: l’ultima nata, An-
na, è anche l’unica femmina.
Per aiutare la famiglia, iniziai

Bottega 
storica
Quanti 
clienti

quindi a lavorare; dapprima
feci il ragazzo spazzola, come
si diceva allora: poi imparai a
fare il barbiere. Dopo essermi
sposato e aver preso casa a
San Zenone, nel 1977 nacque
mio figlio Thomas: l’anno suc-
cessivo comprai la licenza del
negozio, dove già in passato
era presente un parrucchiere”.
Si trattava di Giacomo Peviani
che, coadiuvato dalla moglie
Rosangela, faceva anche il sar-
to: l’apprendista di allora era
invece Franco Panigada, che
negli anni Ottanta sarebbe di-
ventato sindaco di Melegna-
no. 

Intere generazioni
Proprio accanto alla bottega,
poi, è da sempre presente il
bar-trattoria Genio, un altro
punto di riferimento per la
popolazione locale. “Negli an-
ni i gusti in fatto di look sono
profondamente mutati – con-

Nella foto
Benedetto

e Sergio 
Grandi

fida Benedetto -: una trentina
d’anni fa agli uomini bastava
il taglio classico; dagli anni
Novanta e ancora più dal
Duemila, chiedono pettinatu-
re sempre più particolari.
Complice le star di cinema e
musica, barba e pizzetto sono
tornati di gran moda. I baffi,
invece, si sono persi nella not-
te dei tempi: ormai sono po-
chi quelli che li portano. Cal-
cio e politica, sport e vita di
tutti i giorni: qui da me si parla
di tutto, siamo un piccolo

spaccato della società”. Guar-
dando Benedetto, se non fer-
mato, il tempo sembra aver
rallentato la corsa. “Almeno
fosse così - conclude con un
velo di malinconia negli occhi
-: sto tagliando i capelli ad un
45enne. Andava ancora al-
l’asilo quando è entrato in
bottega la prima volta. Un
giorno abbasserò per sempre
la saracinesca e tornerò al
mare di casa in Sicilia”. Anche
il pupo siciliano appeso in ne-
gozio sembra annuire. 

Inserzioni pubblicitarie
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Sabrina 
Brambilla

di 46 anni
La sua morte improv-
visa ha destato pro-
fondo cordoglio in via
Gramsci, la zona dove
abitava nel cuore del
Borgo: classe 1971,
candidata con il Car-
roccio alle comunali
dello scorso anno, era
tra l’altro uditrice della Lega nella commissione
garanzie statutarie e risorse dell’ente. 
"Era sempre disponibile e pronta alla battuta -
affermano commossi il segretario provinciale
della Lega Cristiano Vailati con il leader locale
Enrico Lupini e il capogruppo consiliare Giusep-
pe Di Bono -. Al di là delle comuni battaglie po-
litiche, era stimata e benvoluta da tutti. Ecco per-
ché Sabrina lascia un grande vuoto in tutti noi e
in quanti hanno avuto la fortuna di conoscerla".

Anniversario
Monica 
Poggiato

Per ricordare Monica
e sentirla ancora e co-
me sempre vicina, la
famiglia Poggiato in-
vita quanti le hanno
voluto bene e hanno
pianto la sua prema-
tura scomparsa alla
Santa Messa di suf-
fragio che sarà cele-
brata in Basilica il 17
aprile alle 18. 

Le due storiche docenti
Il ricordo del poeta Oldani

Nei giorni scorsi a Rachele Ghi-
salberti Cesaris e Mariuccia Gan-
dini Biglia, che si impegnarono
per l’istituzione di una scuola
media a Melegnano, sono stati
dedicati gli ingressi del liceo
scientifico e di scienze umane.
Qui sotto il ricordo del poeta
Guido Oldani, che è stato allievo
di entrambe. 

Belle signore entrambe, eleganti
e di aggraziato portamento. Era
il tempo in cui il dialetto, lingua
nobile del sudore, interloquiva
con il linguaggio nazionale. Par-
lavano con la sicurezza di chi sa
quel che si dice. Ricordo il debi-
to verso di loro, perché il dizio-

Cesaris e Biglia
Le mie presidi

nario è stato il grande amore ar-
tistico di tutta la mia vita. 

Orchestra da camera
Ho bene in mente le lezioni che
la professoressa Biglia mi impar-
tiva presso il tavolo in pietra del
suo giardino di buon gusto. Era
come suonare in un’orchestra da
camera per impostare gli arco-
baleni delle parole. Traversava-
no, le due docenti, le vie del pae-
se, con i loro impeccabili

Signore
eleganti
Tailleurs
impeccabili

tailleurs. 

Arcobaleni delle parole
Anche questo aspetto non gua-
stava, erano di fatto due affasci-
nanti modelli di femminilità.
Oggi, che dovremmo sterminare
i televisori e rinchiudere negli
ergastoli i loro poveri e povere
protagonisti, è necessaria, come
non mai, questa nostra gratitu-
dine al loro buon operare.
Guido Oldani

Nelle foto
Rachele Cesaris
e Maria Biglia 
in un disegno 

di Angelo Turin
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Per la Pubblicità
ilMelegnanese

LIVIO REDAELLI
339 6476775

Turni Farmacie aprile ‘18

Turni farmacie mese di aprile 2018
Domenica   1     Petrini, Melegnano
Lunedì        2    Petrini, Melegnano
Martedì      3    Comunale, Cerro L.
Mercoledì    4    Giardino, Melegnano
Giovedì       5    Dezza, Melegnano
Venerdì       6    Brusa, Colturano
Sabato        7    Gaspari, Cerro L.
Domenica   8    Dezza, Melegnano
Lunedì        9    Comunale, Vizzolo
Martedì      10   Balocco, Melegnano
Mercoledì    11    Comunale, Cerro L.
Giovedì       12   Petrini, Melegnano
Venerdì       13   Verri, S. Zenone
Sabato        14   Gelo, Dresano
Domenica   15   Gaspari, Cerro L.
8,30/12,30 Balocco, Melegnano
Lunedì        16   Comunale, Vizzolo
Martedì      17   Balocco, Melegnano
Mercoledì    18   Giardino, Melegnano
Giovedì       19   Petrini, Melegnano
Venerdì       20  Gelo, Dresano
Sabato        21   Comunale, Vizzolo
Domenica   22   Comunale, Cerro L.
8,30/12,30 Giardino, Melegnano
Lunedì        23   Carpiano, Carpiano
Martedì      24  Verri, S. Zenone
Mercoledì    25  Brusa, Colturano
Giovedì       26  Dezza, Melegnano
Venerdì       27   Gelo, Dresano
Sabato        28  Gaspari, Cerro L.
Domenica   29  Comunale, Vizzolo
8,30/12,30 Petrini, Melegnano
Lunedì        30  Brusa, Colturano
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Gentile direttore,
la lettera della signora Maria
D’Angelo (“Il Melegnanese” del 3
marzo) interpreta bene il fastidio
dei melegnanesi verso il disgu-
stoso andazzo delle “torte” dei ca-
ni per le strade della città. Anche
degli stessi proprietari degli ani-
mali che, quando pestano i resi-
dui delle “torte” dei cani non loro,
esplodono in furiose reazioni ver-
bali.
Ho pensato perciò di proporre tramite il giornale all’assessore competente
(c’è un assessorato al decoro cittadino?) un tentativo di soluzione che fun-
ziona molto bene in diverse città estere come Copenaghen, Amsterdam, il
sud-ovest della Francia e via discorrendo. Quello cioè di posizionare in zone
strategiche e senz’altro nei parchi, ma anche nelle vie principali, i luoghi
per cani nella foto, che dovrebbero essere ogni tanto puliti dagli addetti alla
pulizia con la posa di nuova sabbia. Si può provare? Luciano Rossi

Le “torte” 
dei cani

Soluzione
contro

il degrado

Lettere al Melegnanese

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
direttore@ilmelegnanese.it

Fiera
L’anno 
esatto
Gentile direttore,
mi meraviglio che, ancora que-
st’anno, “Il Melegnanese” ospiti ar-
ticoli in cui si parla del 1563  come
data di concessione della Bolla del
Perdono. E pazienza per il nuovo
parroco, che ha letto la data sui
cartelli stradali di ingresso in città.
Sull’ultimo numero del giornale ci
sono però due o tre articoli di me-
legnanesi che dovrebbero essere
ormai a conoscenza dell’errore che
per tantissimi anni si è fatto su
questa data.
“Il Melegnanese” negli scorsi anni
ha ospitato articoli che spiegavano
diffusamente il motivo di questo
errore (1563 anziché 1564), per cui
non mi dilungo a ripeterli. E’ op-
portuno, forse, che il nostro gior-
nale li ripubblichi nel prossimo
numero. Grazie.

Giovanni Canzi
P.S. Per la scritta sui cartelli stradali
basterebbe cambiare semplice-
mente l’anno, spiegando prima a
chi, anni fa, aveva promosso le
scritte (mi pare l’assessore Zanibo-
ni) che non si tratta di un dispetto
nei suoi confronti, ma solo di ripri-
stinare la verità storica.

Finalmente
una bella
notizia
Gentile direttore,
le segnalo un episodio che ci fa
pensare come esistano ancora del-
le persone oneste. Nei giorni scorsi
mia moglie ha perso la borsetta nei
pressi del ponte sul Lambro: un si-
gnore che passava di lì per andare
sulla via Emilia per rinnovare la li-
cenza di pesca, l'ha raccolta e la
stava portando ai carabinieri. 
Quando io, il marito della sfortuna-
ta signora, ho provato a chiamare
il cellulare di mia moglie e sono
stato informato di quanto accadu-
to. Siamo andati subito nel negozio
di Caccia e Pesca ed abbiamo recu-
perato la borsetta con tutto il suo
contenuto: quattrini, documenti,
cellulare. Finalmente una bella no-
tizia!!  Saluti.     Giorgio Marchesoni

Perdono
Innovazione
e tradizione
Gentile direttore,
anche quest’anno il “Perdono” è
passato! Tuttavia, al di là dei com-
menti e giudizi contrastanti o con-
cordi che inevitabilmente vengo-
no espressi, mi pare sia
necessario, anzi indispensabile,
dare a questa iniziativa una con-
notazione più consona e di valore,
proprio per rispettare una tradi-
zione secolare che abbia però lo
sguardo attento all’innovazione.
Occorre che emergano nuove e
giovani proposte che sappiano in-
tegrare la festa religiosa del Perdo-
no alla fiera del Perdono, da cui ha
preso origine, perché il lavoro è in-
dispensabilmente legato alla reli-
giosità dell’uomo. Da qui si partirà
con il coinvolgimento di tante re-
altà associazionistiche presenti e
di chi ha proposte nuove, di senso,
adeguate, aggiornate e possibilità
di realizzarle. Penso, a tal proposi-
to, che il Convegno veterinario, di
alto valore scientifico e sempre
più adeguato ai tempi, ne debba
essere un momento centrale an-
che in funzione della vocazione
agricola del territorio Parco Sud
Milano (allargato al Lodigiano) in
cui siamo inseriti. 
Da non scordare che facciamo an-
che parte della Città Metropolita-
na, che ha sempre di più la neces-
sità di allontanare dal centro di
Milano i suoi punti di interesse
culturale e turistico. Questa, insie-
me ad altre iniziative di senso, an-
dranno valorizzate particolar-
mente in modo che  non si venga
distolti dalle troppe bancarelle, o
dai voli di ballerine o dagli sban-
dieramenti che, se pur suggestivi,
non possono connotare la festa
vera della nostra Città. 
Anche i concorsi dell’aperitivo e
delle vetrine dovrebbero essere
votati dai cittadini, dai clienti e
non dalle “giurie d’esperti”: e se ne
potrebbero proporre altri che
mettano sempre più in evidenza il
valido tessuto commerciale della
Città. A questo proposito si è fatto
un gran parlare del nuovo Comi-
tato Fiera; forse si sarebbe potuto
già renderlo anche solo parzial-
mente operativo o quanto meno

Bertoli, non ci siamo
Gentile direttore,
da quasi nove mesi l’Amministrazione Bertoli si è
insediata a Melegnano. Ma non se ne è accorto
nessuno. Detto da chi si è candidato con un pro-
getto politico opposto, può sembrare una battuta
sarcastica. Ma purtroppo non è così. Parlo da cit-
tadino deluso: da qualsiasi angolo la si guardi, que-
sta amministrazione dimostra lacune evidenti. So-
no ben conscio delle difficoltà dell’amministrare
la cosa pubblica, ma è troppo quel che stanno ve-
dendo i cittadini di Melegnano. 
O meglio troppo poco. Assenze ed errori: questi i
capisaldi dell’agire amministrativo del sindaco
Bertoli e compagnia. Partiamo dalla manutenzio-
ne ordinaria: inesistente. Passiamo alla progettua-
lità: baluardo di chi, un anno fa all’opposizione,
oggi governa. Totalmente assente se non nelle in-
tenzioni. Facciamo qualche esempio, dedotto da
proclami che rasentano la “battuta di spirito”: il
terzo turno della polizia locale. Talmente sbandie-
rato che forse si farà un solo giorno la settimana.
In quale giorno? A sorpresa. 
Massima espressione di lungimiranza politica e
progettualità. Quanto all’annunciata assunzione
di due nuove unità per la polizia locale, in realtà si
tratta di una semplice pianificazione organica a
fronte di quattro unità in meno. Il saldo resta in-
somma negativo di due unità. Chiudo con i pro-
clami sul castello Mediceo che, secondo chi gover-
na oggi, sarebbe stato delittuoso lasciare chiuso ed
al freddo nei mesi invernali. Risultato: castello Me-
diceo chiuso e al freddo nei mesi invernali. 
Concedetemi infine due righe sull’inspiegabile fi-
guraccia del sindaco Bertoli in sede di approvazio-
ne del bilancio: su 10 degli 11 provvedimenti, l’am-
ministrazione comunale si è scordata di disporre
l’immediata eseguibilità. Per chi si è presentato al-
la città come fautore del nuovo Rinascimento me-
legnanese, mi pare un po’ poco. Mi sembra un bi-
glietto da visita da nascondere più che da
ostentare. Amministrare è difficile e riconosco al-
l’attuale amministrazione tutte le attenuanti del
caso, ma proporsi con toni roboanti come coloro
che avrebbero dovuto ridare alla città la luce dopo
anni di buio, e poi non essere in grado nemmeno
di pigiare l’interruttore per accenderla, beh, è dav-
vero sconfortante.

Simone Passerini

partecipe delle scelte da fare, an-
che solo discutendo con coloro
che avevano dato la loro disponi-
bilità ad essere coinvolti. Dobbia-
mo confidare nel fatto che non sa-
rà un gruppo di lavoro di sola
rappresentanza, ma da subito
operativo e che entri in funzione
entro brevissimo termine a partire
dalla fine di questa edizione 2018
della ricorrenza.

Roberto Modini
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La storia di Angelo De Vizzi

Gian Enrico Orsini

Era il periodo della Prima
Grande Guerra, quella
che l’Italia combatté dal

1915 al 1918 contro l’Impero
Austro-Ungarico. Un conflitto
che nessuno voleva ma nes-
suno seppe evitare, funesto
per molti e complicato per al-
tri, che si concluse fortunata-
mente con una grande vitto-
ria finale. L’unica cosa certa fu
il numero impressionante di
vite umane perse durante gli
scontri. Su un totale comples-
sivo di oltre diciassette milioni
di morti, la stima ufficiale dei
soldati italiani caduti si aggirò
tra gli otto e i nove milioni. Tra
i soldati che sfuggirono al
massacro ci fu Angelo De Viz-
zi, originario di Bascapè, che
tornò nel paese natio con or-
goglio e portando sulla divisa
il grado di Capitano della 1°
Compagnia del 234° Reggi-
mento di Fanteria dislocato
nel Triveneto. Ma con i suoi
cari rimase poco tempo: ben
presto si trasferì per motivi di

Un nonno da ricordare

lavoro a Milano, dove scom-
parve prematuramente. Oggi
a Melegnano trascorre felice-
mente la sua vita di pensiona-
to un altro Angelo De Vizzi,
nato nel 1954 e nipote del pri-
mo: tra i ricordi della sua fa-
miglia, ha ritrovato una serie
di cartoline postali che il non-
no mai conosciuto aveva spe-
dito dal fronte ai parenti lon-
tani. 

Le ricerche del nipote
Angelo non conobbe il padre
di suo padre perché venne al
mondo quando aveva già la-
sciato la vita terrena. Negli an-
ni ha comunque cercato di re-
cuperare sue notizie da altri
anziani parenti, che però non
gli hanno saputo raccontare

Le cartoline
ritrovate 
dal nipote

un granché. Continuando ad
inseguire un ricordo, Angelo
non si è però perso d’animo:
mostrandomi quelle interes-
santi cartoline, mi ha quindi
convinto a ridare un sussulto
alla memoria dell’amato non-
no. Ed io non ho potuto certo
negargli questo grande gesto
di affetto. Durante la Grande
Guerra, i soldati italiani scrive-
vano per mantenere i contatti
con le proprie famiglie. Lo fa-
cevano quando potevano,
rannicchiati nelle trincee, nei
momenti di riposo, nelle lun-
ghe ore di attesa tra un’azione
militare e l’altra, nelle lunghe
notti insonni, angosciati dalla
paura di un improvviso attac-
co nemico. Per scrivere, però,
dovevano utilizzare apposite
cartoline fornite dal Regio
Esercito, distribuite dalle
strutture militari e convalidate
da timbri di reparto, col bollo
e la data dell’Ufficio di Posta
militare di partenza (vedi la fi-
gura). All’inizio i soldati aveva-
no diritto a ricevere tre carto-
line a settimana: in un

Nella foto la cartolina di De Vizzisecondo momento divennero
sette, poi ridotte a quattro. 

Le cartoline in franchigia
Erano le così dette cartoline in
franchigia perché esenti dal
pagamento delle tasse postali.
Il diritto era prestampato e
aveva appositi spazi riservati
ai dati del mittente e del desti-
natario; sul retro, che era bian-
co, il militare poteva scrivere il
testo del messaggio da inviare
alla famiglia. Una volta scritte,
le cartoline venivano raccolte
da un apposito servizio di po-
sta militare, che provvedeva
ad inviarle ai centri di smista-
mento militare; ve ne erano
diversi, il principale era a Bo-
logna. In questi centri le carto-
line venivano bollate, control-
late e poi passavano al vaglio
della censura. Praticamente

era concesso riportare solo le
proprie condizioni di forma
ed i saluti alla famiglia. Nessu-
n’altra notizia era permessa
per evitare di avvantaggiare il
nemico. Dopo queste opera-
zioni le cartoline venivano
consegnate al servizio civile
per il normale recapito. Per
avere un’idea, in quattro anni
di guerra, i militari italiani spe-
dirono alle proprie famiglie
più di due miliardi di pezzi. Il
Capitano Angelo De Vizzi,
nonno di Angelo, ha contri-
buito a produrre quell’impres-
sionante numero di reperti,
molti dei quali sono finiti nelle
collezioni filateliche della Pri-
ma Guerra Mondiale, di cui
proprio quest’anno ricorre il
centenario della vittoria. 
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La musica 
La musica 
è cibo per l’anima,
è madre del tramonto
e figlia dell’aurora.
Veste con la melodia
il picco del monte.
Con il suono dolce
accarezza la valle.
Attraversa le note
ravviva i sentimenti.
Con una magica danza
nutre lo spirito
e riscalda il cuore.

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

I pazienti della Casa di Ananìa
realizzano la scenografia

Ernesto Prandi

Non è bastata la gelida e
battente pioggia di
marzo per scoraggiare

gli invitati alla Traviata che
numerosi si sono stretti nel
nuovo tempio dedicato per
l’occasione alla lirica, in piaz-
za delle Associazioni a Mele-
gnano, per assistere alla  terza
opera della trilogia popolare
verdiana. E non poteva essere
diversamente. Erano decenni
che nel nostro antico borgo
non si assisteva ad un concer-
to di musica operistica: il ri-
torno non poteva essere più
caloroso e accogliente. La Tra-
viata, l’opera più densa di in-

La Traviata in città
Emozioni in musica

teriorità psicologica di tutto il
teatro d’opera romantico, è
arrivata a noi con il suo liri-
smo drammatico, i suoi scan-
dali, le sue più alte e patetiche
pagine musicali. 

Un crescendo verdiano
La genesi dell’evento, nato
dall’intuito di pochi, penso
all’ispiratrice di tutto il pro-
getto, dottoressa  Rosangela
Scioli, si è poi sviluppata in un
crescendo verdiano con il
contributo di molti, la diri-
genza della Fondazione Ca-
stellini in primis che ha soste-
nuto e condiviso con il
Comune di Melegnano un
programma culturale di forte
spessore. Grazie ai pazienti

della comunità psichiatrica
“La casa di Ananìa” presso la
Fondazione Castellini, seguiti
attentamente da quell’artigia-
no del legno che è Filippo Pa-
vesi, si è creato un tempio sce-
nografico fatto di
composizioni, volumi, cimase
dorate, talami baroccheggian-
ti in sintonia con l’inebriante
atmosfera verdiana. 

La poetica raffinata 
Il tutto condensato in una sce-
nografia essenziale, in una fo-
tografia chiaroscurale, com-
movente e romantica, dove la
drammaticità musicale si è
completata con l’intensità del
vivere dei suoi sfuggenti per-
sonaggi. Su tutti ovviamente la

Nella foto 
una scena
dell’opera

Svelati i segreti di Carpiano

Gino Rossi

Il Fai alla scoperta del-
l’antico borgo di Car-
piano, gli apprendisti

Ciceroni sono gli stu-
denti del centro scola-
stico Giovanni Paolo II.
In occasione delle Gior-
nate Fai di primavera,
quest’anno la sezione
Sud-est Milano della
fondazione ha svelato i
segreti di Carpiano, che
è l’insospettabile custo-
de di un pezzo impor-
tante di storia della Cer-
tosa di Pavia. All’interno
della chiesa di San Mar-

Fai di primavera; oltre al
prezioso altare, all’inter-
no dell’edificio religioso
sono conservati affre-
schi e opere di sicuro in-
teresse: per non parlare
della Grangia Certosina,
comunemente chiama-
to “Il Castello”, in realtà
un’antica cascina fortifi-
cata. Per gli studenti, in-
somma, è stata una vera
e propria occasione di
formazione culturale: il
tutto completato dalla
suggestiva mostra foto-
grafica “Carpiano ieri e
oggi” promossa dal Fai
con l’associazione servi-
zio alla persona Golgi

tino, infatti, è celato il
primo altare della Certo-
sa: è stata proprio l’ope-
ra realizzata da Bonino e
Giovanni da Campione
al centro della visita pro-
mossa dal Fai del territo-
rio, che ha visto giocare
un ruolo di primo piano
gli studenti del centro
scolastico Giovanni Pao-
lo II in via Piave. 

Apprendisti Ciceroni
Dopo aver lavorato su
storia, aneddoti e carat-
teristiche della chiesa,
sono stati loro a fare da
Ciceroni ai tanti visitato-
ri presenti nelle giornate

Le giornate del Fai
Studenti protagonisti

Nella foto 
gli studenti 

del Borgo

protagonista femminile, Vio-
letta, con il nome riflesso nel

suo quaresimale abito. La sua
umana figura, vittima sacrifi-
cale della morale borghese, ha

trovato la più alta e perfetta
espressione e ci ha offerto,
con raffinata mimica poetica,
i suoi sentimenti, il suo dolo-
re, la sua tenerezza, il suo
amore puro e profondo, la sua
rassegnazione. E noi, in una
coralità silenziosa, ci siamo
uniti al coro orchestrato e in
una ritualità sacrale, da trage-
dia greca, abbiamo compatito
questa fragile creatura, dive-
nuta simbolo della pietà e del-
la comprensione umana.

Redaelli, l’attuale pro-
prietaria del castello,
che ha visto nuovamen-
te i giovani giocare un
ruolo da protagonisti.
L’evento si è infine con-
cluso con una visita alla

cascina all’avanguardia
gestita dalla famiglia

Soldi nelle campagne di
Carpiano. 

La serata Lions
L’appuntamento è stato
presentato al Lions club
di Melegnano dal capo-
gruppo della sezione Fai
sud-est Milano Mauri-
zio Vinci, che ha sottoli-
neato il fondamentale
ruolo giocato dalla fon-
dazione in occasione
delle giornate di prima-
vera: nate ufficialmente
nel 1993, hanno visto la
visita di quasi 10mila
luoghi da parte di oltre 9
milioni di appassionati.
La melegnanese Luisa
Bellomi ha invece ricor-
dato le iniziative analo-
ghe promosse negli an-
ni scorsi al castello
Mediceo, alla chiesa dei
Santi Pietro e Biagio e

Atmosfera 
commovente
e romantica

alla chiesa di Santa Ma-
ria dei Servi. “Creiamo
un sistema intorno ad
un bene perché diventi
il fulcro di una realtà
culturale, paesaggistica,
sociale ed economica -
ha quindi affermato ri-
prendendo le parole del
presidente del Fai An-
drea Carandini -: è un
po’ questo il motto del
Fai, che ha fatto della
difesa e della salvaguar-
dia dell’ambiente la
propria ragione di vita”.
L’ex sindaco di Carpia-
no Francesco Ronchi,
anch’egli membro del
Fai, ha infine ripercorso
la storia di Carpiano, le
cui origini come centro
abitato risalgono addi-
rittura alle mappe del
1500 custodite nei Mu-
sei Vaticani.

Castello 
e chiesa
Quanti 
tesori
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La sfilata delle mitiche moto
L’evento del Moto club Melegnano

Luciano Passoni

Una “voce” inconfondibile si apre
un varco nell’aria fredda ed umi-
da di una giornata che segna il

confine tra inverno e primavera. Qualche
goccia di pioggia non scoraggia di certo
gli eredi, veri ed acquisiti, di un’azienda
gloriosa: la M.A.S.. Il raduno M.A.S. è or-
ganizzato dal Moto Club Melegnano En-
duro Team: partiti da Cerro al Lambro, gli
attesissimi ospiti dell’evento scendono
con le motociclette tra i filari degli alberi
in viale della Repubblica, calcano il por-
fido della Melegnano antica mentre lo
sguardo volge al castello, alle chiese, alle
vie e ai negozi per arrivare davanti al Bro-
letto; sullo sfondo lo sguardo severo della
Basilica richiama l’attenzione con i rin-
tocchi del suo campanile. E’ incredibile
ma sono tutti qui: Andreas Seiling, nipote
del fondatore dell’azienda, arrivato dalla
Germania; Ezio e Fulvio Cavazzini, nipoti
di Domingo Visentin, telaista; la famiglia
Boneschi, della quale è superfluo ram-
mentare il contributo di Natale, Sigfrido,
Giuseppe e degli altri fratelli ai successi
commerciali e soprattutto sportivi del-
l’azienda milanese. 

Sono tutti qui
Attraverso una serie di messaggi hanno
dato la propria adesione Wilma De Ange-
lis e Lorenzo Melani, anch’essi figli dei
protagonisti di quella storia. Importante
la presenza di Giuseppe Urbinati e Rena-
to Paganini, i maggiori esperti tecnici del-
la motocicletta; con loro il giovanissimo
Wilson Grechi e papà Giovanni; Marco
Magri e Luca Lazzaroni. Altri collezionisti
hanno approfittato dell’occasione per
uno scambio di materiali, documenti e
consigli. Cominciato in piazza Risorgi-
mento alla presenza del vicesindaco Am-

Il raduno delle Mas 
Un tuffo nella storia

Nicoletti e Aresi
in trionfo

Sotto l’abile regia del Moto Club Melegna-
no Enduro Team, un week-end segnato da
pioggia e fango non ha impedito il batte-
simo tricolore del campionato italiano
Enduro Under23/Senior 2018. 267 i con-
correnti partiti da Cerro lungo un percor-
so che si sviluppava nel triangolo di con-
fine milanese, lodigiano e pavese. I piloti
hanno regalato spettacolo al numeroso
pubblico lungo i bordi del tracciato. Un ri-
sultato sportivo e organizzativo reso pos-
sibile dall’impegno di dirigenti e soci del
Moto Club, che hanno goduto dell’ospita-
lità del Comune e della parrocchia di Cer-
ro, location fondamentale per il regolare
svolgimento della prova. 

267 piloti
L’ausilio dei Moto Club AM93, Varzi,
Ponte dell’Olio, Fast Team, le sezioni di
Protezione Civile, Croce Bianca e le forze
dell’ordine, carabinieri e polizia locale
del territorio, hanno garantito la sicurez-
za di concorrenti e spettatori. Vittoria as-
soluta di Diego Nicoletti (Husqvarna),
mentre il VI° Trofeo Marco Chiesa riser-
vato agli Under 23 va a Federico Aresi
(KTM) (nella foto la premiazione). Pre-
mio Airoh Cross a Matteo Bresolin (Hu-
sqvarna) e Challenge Yamaha a Matteo
Grigis e Riccardo Crippa. L.P.

brogio Corti, il programma ha visto un dovero-
so omaggio, a cui è seguita la cerimonia per la
deposizione delle corone d’alloro sulle tombe
di Natale, Sigfrido e Giuseppe Boneschi. Il ra-
duno si è infine concluso con l’esposizione, la
classica cena, la consegna ai partecipanti di tar-
ghe e riconoscimenti vari: il tutto grazie al-
l’ospitalità offerta dall’oratorio di Cerro al Lam-
bro. 

Una via per Boneschi?
Ci permettiamo, da semplici cronisti, una con-
siderazione: l’evento ha dimostrato quanto la
città possa diventare un punto d’incontro per
questa marca, commercialmente scomparsa
negli anni Cinquanta ma ancora d’interesse per
gli amatori del genere. Grazie alla capacità e
all’energia messa in campo dal presidente Mar-
cello Cusinato con il direttore sportivo Gianlui-
gi Rossi ed i soci del Moto club, sempre orgo-
gliosi di rappresentare la storia delle proprie
radici legate strettamente al territorio, sarà di
certo possibile dare continuità alla manifesta-
zione. Magari, ci sia consentito anche questo
suggerimento, attraverso la dedica di una via o
di un’istituzione pubblica a quel Natale Bone-
schi che ha rappresentato lo sportivo più signi-
ficativo della storia motoristica cittadina.

Nelle foto
il raduno
in centro
e la visita
al cimitero

La cronaca della gara

Grande
evento
in città

Natale 
Bonechi
il nostro
sportivo
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Oltre 240 atleti impegnati a corpo li-
bero e volteggio, trave e trampoli-
no: grande giornata di sport al pa-

lazzetto dello sport “Ugo Guazzelli” di
Riozzo. Organizzato come sempre dalla
Virtus et Labor, la gloriosa società sporti-
va fondata nel lontano 1906,  il trofeo Ma-
rovelli ha visto scendere in campo-gara i
ginnasti di Virtus, Gm75 e Surya Gym. I
240 atleti erano suddivisi in quattro turni
di competizione in base alla categoria di
appartenenza. 

Sorrisi e tensione
Sorrisi, gioia e tensione hanno accompa-
gnato i ginnasti che hanno gareggiato la
femminile a corpo libero, trave, volteggio,
trampolino e la maschile a corpo libero,
volteggio, trampolino e parallele. Per l’in-
tera giornata il pubblico ha seguito le gare
con grande stupore, estasiato dall’impe-
gno e dalla passione che bambini e ragaz-
ze/i sono soliti dedicare a questo straordi-
nario sport. 
Negli intervalli si sono invece esibite la ba-
by gym, la squadra di acrogym e quella
agonistica. Il consiglio direttivo non ha na-
scosto la propria soddisfazione per la gran-
de riuscita dell’evento e la partecipazione
di tutti quanti. 

Oltre 240 atleti
Virtus in festa

Tutti i vincitori
Ecco i primi tre classificati di categoria: 
Piccolissime: Giada Vassallo, Helena La
Pietra e Lucia Alberici;
Piccolissimi: Gabriel Scaiola, Edoardo Ug-
getti e Stefano Bertuzzi;
Piccole: Sofia Marnini, Victoria De Simone
e Alice Bertuzzi; 
Piccole Plus: Irene Torri, Alice Uberti e
Marta Codeghini; 
Allieve: Viola Donnoli, Laura Casanova e
Lisa Marinelli; 
Allievi: Giacomo Uberti, Cristiano Ravizza
e Leonardo Ursini; 
Allieve Plus: Nicole Paganoni, Alice Maffo-
ni e Federica Curti; 
LA3 Allieve + Junior GAF: Beatrice Fuma-
galli, Cecilia Baroni e Giulia Persia; 
Allievi Plus_Silver GAM: Matteo Moranda
(Gm75), Elia Fava (Gm75) e Giacomo Sotu-
ra (Gm75);
Junior Femminile: Greta Iazzolino (Surya
Gym), Roberta Lumia (Surya Gym) e Sere-
na Dini (Surya Gym);
Junior Plus + Senior Plus GAF: Francesca
Giuditta Ferrante, Matilde Airaghi e Nicole
Gandini; 
LB Junior e Senior: Marta Gusmaroli, Gaia
Donati e Valeria Albanese; 
PreAgonistica: Giulia Cipollini, Giorgia
Zuccatosta e Alice Sala. 

Nelle foto
i vincitori

Pubblico 
estasiato
e stupito

Week end su tre fronti per il judo club Ken Otani
(nella foto gli atleti). A Torino nel GP juniores va-
levole per le cinture nere, Alice Giannuzzi ha con-
cluso con un ottimo quinto posto. A Segrate, per
la terza prova del trofeo Piccolo Samurai, Ilenia Lo
Tufo e Francesco Carnesella sono arrivati primi,
David Crown secondo, Osana Crown terzo, Carlo
Baragan e Simone Laudicino quinti, Gabriele Del
Giudice e Bryan Calderon settimi.

Bravi ragazzi!!!
“Bravi i nostri piccoli ragazzi, che hanno affronta-
to la gara senza il loro insegnante, ottimamente
sostituito da Daniele e Silvia Spoldi - dice il presi-
dente Stefano Surdo -. Per non farci mancare nul-
la,  ad Ossona abbiamo conquistato il primo posto
con Davide Veglia. Marco Giovanardi, Filippo Ca-
perdoni e Manuel Brianzoli sono arrivati secondi.

Judo da applausi
Ken Otani da urlo

La società di Surdo

Gli atleti della PM team Nuoto Melegnano (nella
foto) protagonisti ai campionati nazionali Uisp.
Nella categoria esordienti A, la campionessa ita-
liana nei 100 stile libero e nei 100 misti è Sara Paola
Marconi (PM Team sez. Pavia), mentre nei 100
dorso il vicecampione italiano è Francesco Brasca,
che ha conquistato anche un ottimo terzo posto
nei 100 stile libero. Quanto ai 100 rana, la vicecam-
pionessa italiana è Lara Giannetta. 

Medaglie a raffica
Nella categoria esordienti C, il vicecampione ita-
liano è Tommaso Volpe. Terzo posto per le staffet-
te, sia quella maschile 4x50 misti composta da
Francesco Riccardi, Andrea Marchetto, Francesco
Brasca, Matteo Rizzi; sia la super-staffetta 8 x 50
stile libero mista formata da Davide Forestiere,
Giorgia Coppini, Andrea Del Giacco, Lucrezia Bie-
suz, Diana Cornacchini, Matteo Rizzi, Sara Paola
Marconi e Francesco Brasca.                                A.B.

Piscina Melegnano
Quante vittorie

Ai campionati Uisp

Trofeo Marovelli
da tutto esaurito

Comunale di

MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 6
Domenica 22

aprile



ilMelegnanese sabato 7 aprile 2018 • numero 716

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it

mille buoni motivi 
per sostenere i nostri progetti!

Ci aiuterete a migliorare
la qualità di vita 

dei nostri assistiti.

Fondazione Castellini Onlus

FONDAZIONE

Il 5 per mille non sostituisce l’8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione 
         dei redditi in una significativa 

          azione di solidarietà.

           Sostenerci è facile: basta inserire, 
come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale 
 sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2018
               o sul modello 730 e firmare.

CASTELLINI

Fondazione Castellini Onlus - Via Cavour, 21 Melegnano
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Inserzioni pubblicitarie


